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MOZIONE 
 (ai sensi dell’art. 19, comma 2 del Regolamento sul funzionamento e l’organizzazione del Consiglio 

Metropolitano di Roma Capitale) 

 

 

 

 
 

 

OGGETTO Contrarietà all’aumento delle spese militari  
 

 

 

 

 

PREMESSO CHE 

 
 

l’art. 11 della nostra Costituzione recita: “L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà 

degli altri       popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali ”; 

 

 

il nostro Paese sta attraversando una gravissima crisi finanziaria ed economica che sta provocando un 

forte aumento     della povertà, della disoccupazione, del disagio e dell’insicurezza sociale i cui segni sono 

già ben visibili sul nostro territorio; 

 

 

negli ultimi anni è stata realizzata una drastica riduzione della spesa pubblica e in particolare dei fondi a 

disposizione in settori di vitale importanza per i cittadini come la sanità e l’istruzione e che i tagli agli Enti 

Locali e alle Regioni anche in seguito alla crisi pandemica hanno compromesso la capacità di fornire 

risposte concrete ed efficaci alle                 necessità fondamentali dei cittadini e delle famiglie; 
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CONSIDERATO CHE 
 

 

 

negli ultimi decenni i problemi della sicurezza economica, sociale e ambientale hanno assunto una 

posizione prioritaria rispetto a quelli della difesa militare e che gli stati hanno sempre più difficoltà ad 

assicurare la necessaria coesione sociale ed economica e quindi a mantenere la pace 

interna; 
 

 

dopo l’approvazione a larga maggioranza della Camera, il Senato è chiamato a votare un ordine del giorno 

al decreto  Ucraina che impegna l’esecutivo a incrementare le spese militari fino al 2% del Pil (oggi siamo 

all’1,4%) con un aumento di oltre 10 miliardi l’anno; 

 

 

si passerà, secondo i dati dell’Osservatorio Milex, da una spesa di 26 miliardi (68 milioni al giorno) a 38 

miliardi annui (104 milioni al giorno); 

 

 

 

RICORDANDO CHE 

 

 
 

l´ONU è da tempo impegnata ad ampliare la dimensione umana del concetto di pace e sicurezza 

includendovi il benessere economico, stabilità politica, democrazia, sviluppo, pace sociale, diritti 

umani e bisogni primari quali educazione, salute, alimentazione, alloggio; 

 

 

Papa Francesco ha giustamente definito la volontà ulteriore di aumentare la spesa per le armi “uno 

scandalo, non è una  scelta neutrale”; 

 

 

 

Per questo, nel ribadire il fermo no alla guerra e la volontà di pace anche delle cittadine e dei cittadini 

della Città Metropolitana di Roma Capitale. 
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il Consiglio Metropolitano di Roma Capitale 
 

 

 

                                                       IMPEGNA IL SINDACO  

 

 
A trasmettere al Presidente del Consiglio dei Ministri la contrarietà espressa dall’Aula per qualsiasi 

stanziamento di  fondi da destinare all’incremento delle spese militari, chiedendo che tali fondi vengano 

assegnati al rilancio e allo sviluppo del nostro Paese, per il lavoro, la scuola, la salute e la giustizia 

sociale. 

 

 
 Paolo Ferrara      Cristian Falconi 
  


